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 iRS occupa la centrale eolica di Florinas 
 

La protesta proseguirà ad oltranza fino a quando il consiglio Regionale non discuterà la 
mozione 31 sulla materia di sfruttamento delle energie rinnovabili 

 
 

iRS indipendèntzia Repùbrica de Sardigna comunica che stamattina un centinaio di attivisti del 
movimento hanno occupato la centrale eolica dell’Eon di Florinas. 

Il gruppo di attivisti, partito di prima mattina dal capoluogo, ha raggiunto la centrale nel territorio del 
paese a pochi chilometri da Sassari  e  si è asserragliato sulla torre numero 6 annunciando, per bocca 
del presidente Gavino Sale, che la protesta proseguirà fino a quando il Consiglio Regionale non 
discuterà la “mozione n. 31” in materia di sfruttamento di energie rinnovabili presentata il 3 dicembre 
2009 da 8 consiglieri e mai discussa dall’aula di via Roma. 

L’azione che ha portato allo spegnimento del rotore della torre ha voluto richiamare l’attenzione sul 
documento che chiedeva al Presidente della Regione e alla Giunta regionale di pronunciarsi per chiarire 
se il popolo sardo abbia o debba avere il diritto di esercitare la propria sovranità sui suoi beni pubblici e, 
nel caso specifico, sul vento e sull'irradiamento solare; a decidere se la ricchezza prodotta da queste 
risorse debba andare a beneficio della collettività sarda o a beneficio di altri; ad attivarsi per l'istituzione 
dell'Agenzia sarda per l'energia, ente pubblico che si occupi di raccogliere, distribuire e reinvestire le 
risorse derivanti dalle attività di produzione di energia; a far sì che la Regione ridiscuta e aggiorni il Piano 
energetico regionale; affinché si adoperino a sospendere per sei mesi tutte le concessioni sui nuovi 
parchi eolici i cui benefici non vadano in maggior parte a favore delle comunità locali o violino le 
normative paesaggistiche in vigore od anche solo pregiudichino l'ambiente ed il paesaggio naturali; a 
ridiscutere i contratti stipulati tra società private e enti pubblici a oggi ritenuti iniqui e totalmente 
svantaggiosi per le comunità locali. 

iRS a questo proposito chiede un incontro urgente  con l’assessore regionale all’industria Angioni e terrà 
costantemente informata la stampa sull’evolversi della situazione. 
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